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Assegnazioni p rovvisor ie degli insegnant i di ruo lo 
degli i s t i tu t i e scuole di i s t ruz ione secondar ia 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolo 7 della 
legge 13 giugno 1969, n. 282, nel disciplina
re l'ordine delle operazioni di competenza 
dei Provveditori agli studi in materia di 
nomine degli insegnanti non di ruolo negli 
istituti e nelle scuole di istruzione secon
daria, dispone in sostanza che siano effet
tuate prima le operazioni di sistemazione 
degli incaricati rimasti privi di posto, poi 
quelle di trasferimento e infine quelle di 
nuova nomina, e che tutte le predette ope
razioni concernenti gli abilitati siano svolte 
con precedenza rispetto a quelle dei non 
abilitati. 

Il citato articolo disciplina, sia pure in 
materia incidentale, anche le assegnazioni 
provvisorie degli insegnanti di ruolo, collo
candole, nell'ordine generale delle opera
zioni, tra le nuove nomine degli aspiranti 
abilitati (operazione n. 3) e le sistemazioni 
degli incaricati non abilitati (operazione 
n. 4). 

Ciò significa che le assegnazioni provvi
sorie — finora disposte prima delle opera
zioni di nomina del personale insegnante non 

di ruolo — dovranno essere d'ora in poi ef
fettuate non solo dopo le sistemazioni e i 
trasferimenti degli incaricati abilitati, ma 
anche dopo il conferimento degli incarichi 
ai nuovi aspiranti abilitati. 

La norma, da cui deriva senza dubbio una 
enorme contrazione dei posti disponibili 
per le assegnazioni provvisorie, è causa di 
gravi inconvenienti e squilibri, sia sotto il 
profilo degli interessi degli insegnanti di 
ruolo, sia sotto quello dell'opportunità di
dattica. 

Infatti, dato che l'assegnazione provviso
ria ha efficacia limitata ad un solo anno 
scolastico (pur potendo essere confermata 
di anno in anno), per effetto della norma 
contenuta nel citato articolo 7 numerosi in
segnanti di ruolo che per il corrente anno 
scolastico hanno ottenuto l'assegnazione 
provvisoria, qualora non possano conse
guire il trasferimento nella stessa sede (ad 
esempio perchè il posto provvisoriamente 
occupato non è in organico) dovrebbero per
dere l'assegnazione di cui trattasi per Tanno 
scolastico venturo, qualora il posto mede-
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simo sia chiesto non solo da un insegnante 
incaricato abilitato avente diritto a siste
mazione o a trasferimento, ma anche da 
un nuovo aspirante ad incarico in possesso 
di abilitazione. 

Una situazione normativa del genere non 
è adeguata allo status degli insegnanti di 
ruolo, che per sua natura comporta maggio
ri diritti rispetto a quelli degli insegnanti 
non di ruolo ed appare inoltre contraria al
l'interesse didattico, tenuto conto anche del 
fatto che le assegnazioni provvisorie con
cesse per il corrente anno scolastico sono 
spesso, in realtà, conferme di assegnazioni 
provvisorie già accordate negli anni prece
denti e che sarebbe dannoso rimuovere sot
to il profilo della continuità didattica. 

Il presente disegno di legge tende appun
to ad eliminare gli inconvenienti sopra espo
sti, prevedendo che gli insegnanti in asse
gnazione provvisoria per il corrente anno 
scolastico — qualora non conseguano re
golare trasferimento per la sede e l'istituto 

cui sono provvisoriamente assegnati — con
servino l'assegnazione con precedenza sugli 
incaricati a tempo indeterminato semprechè 
sia possibile la loro sistemazione in catte
dre a posti i quali diano diritto al tratta
mento di cattedra. I posti da loro occupati 
sarebbero in tal modo indisponibili per le 
sistemazioni, i trasferimenti e le nuove no
mine degli insegnanti incaricati. 

Le nuove assegnazioni provvisorie sareb
bero invece disposte con precedenza rispet
to agli aspiranti di cui ai nn. 2 e seguenti del 
più volte citato articolo 7, cioè dopo la si
stemazione degli incaricati abilitati rimasti 
privi di posto. 

Tale normativa, pur nel pieno rispetto 
dei diritti acquisiti dagli incaricati in pos
sesso di abilitazione per effetto del conferi
mento della nomina a tempo indeterminato, 
appare più consona alla posizione degli in
segnanti di ruolo e alle particolari finalità 
dell'assegnazione provvisoria, che altrimen
ti sarebbero praticamente frustrate. 
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Articolo unico. 

I professori che nell'anno scolastico 1969-
1970 hanno ottenuto l'assegnazione provvi
soria di sede, qualora non conseguano re
golare trasferimento per la sede e l'istituto 
cui sono provvisoriamente assegnati, con
servano l'assegnazione provvisoria sem
prechè sia possibile la loro sistemazione in 
cattedre o posti i quali diano diritto al trat
tamento di cattedra. 

Le nuove assegnazioni provvisorie sono 
disposte con precedenza rispetto agli aspi
ranti di cui ai nn. 2 e seguenti dell'articolo 7 
della legge 13 giugno 1969, n. 282. 


